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Se fai la libera professione 
dovrai dichiarare all’En-
pam il reddito prodotto con 

quest’attività nel 2019 compilando il 
modello D. Da quest’anno il modello 
personalizzato viaggia solo online e 
non è stato spedito per posta.
Il consiglio quindi, per chi non 
fosse ancora iscritto all’area riser-

sito Enpam per evitare di trovarsi 
a ridosso delle scadenze.
L’iscrizione all’area riservata è an-
che necessaria per attivare il ser-
vizio di domiciliazione bancaria 
dei contributi e personalizzare i 
pagamenti scegliendo tra il versa-
mento in unica soluzione oppure a 
rate (vedi alle pagine 4 e 5).
In caso di problemi si può comun-
que compilare il modello cartaceo 
generico, scaricandolo dal sito 
Enpam e spedirlo alla Fondazione 
per raccomandata semplice.
Sul reddito professionale netto 

102.543 euro, sulla parte che ec-
cede si versa invece l’1 per cen-
to. La Quota B comunque non si 
paga per la parte di reddito già 
coperta dalla Quota A.

Quindi, per esempio, se nel 2019 
hai avuto un reddito libero pro-
fessionale netto di 106mila euro, 
verserai il 18,50 per cento sulla 
parte di reddito che eccede quello 

102.543 euro, e l’1 per cento sui re-
stanti 3.457 euro, cioè 34,57 euro.
Se sei convenzionato o dipenden-
te, oppure frequenti il corso di for-
mazione in Medicina generale, o, 

in attività, puoi scegliere la percen-
tuale dell’aliquota contributiva.
Se però hai fatto domanda del 
Bonus Enpam+ per il Covid e hai 
già scelto l’aliquota nel modulo di 
richiesta del sussidio, quest’anno 

-
di cambiare l’aliquota l’anno pros-
simo. Nelle pagine successive trovi 
tutte le informazioni.

CHI DEVE COMPILARE IL MODELLO
L’obbligo riguarda tutti i medici 
e i dentisti in attività. Se però il 

reddito da libera professione non 
supera una certa soglia, che è già 
coperta dai contributi di Quota A, 
non sei tenuto a presentare il mo-
dello D all’Enpam.
I pensionati del Fondo di previ-
denza generale (che non pagano 
più i contributi di Quota A) sono 
esonerati dal fare la dichiarazio-
ne solo se non hanno avuto alcun 
reddito libero professionale.

REDDITO DA DICHIARARE
Dovrai dichiarare il reddito che 
deriva dallo svolgimento delle at-
tività attribuite in base alla com-
petenza medica e odontoiatrica, 
a prescindere da come sia qua-

Rientrano tra queste attività non 
solo la cura dei pazienti, ma per 
esempio anche la ricerca, la par-

o le consulenze connesse con la 
professione medica.

COME SI PAGA
Con l’addebito diretto dei contri-
buti puoi decidere come pagare, 
se in un’unica soluzione o un po’ 

-

MODELLO D
entro il 30 settembre
La scadenza è stata posticipata a causa dell’emergenza da Covid-19. Stesso rinvio anche 
per chiedere l’addebito diretto dei contributi e scegliere di pagare a rate
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Inserto a cura di Laura Montorselli
e Gianmarco Pitzanti
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VERIFICA L’INVIO
Dopo aver premuto il tasto invia riceverai un’email di conferma. Se non la ricevi, potrai verificare di aver inviato 
correttamente la dichiarazione seguendo il link ‘Regolarità contributiva’.

Entra nell’area riservata e vai su Modello D. 
Inserisci il reddito al netto delle spese senza
inserire né punti né virgole
(si arrotonda all’euro) e premi il tasto ‘invia’.
Se fai il modello D per la prima volta potrai
scegliere di pagare con l’aliquota intera o ridotta. 
Se hai già fatto il modello D negli anni passati 
trovi invece il link per scegliere l’aliquota
contributiva ridotta, cambiarla o dichiarare
di non averne più diritto.
Se hai fatto la scelta dell’aliquota in
occasione della domanda per il Bonus Enpam+ 
per quest’anno non potrai cambiarla.

FAI LA DICHIARAZIONE

Previdenza 

Modello D
Reddito 2019: euro

INVIA
Premi 
il tasto Invia

Qual è la mia
aliquota?
Vedi nelle pagine
a seguire

oppure ridotta

chiedo
di essere ammesso a pagare il contributo

            con aliquota intera     

,00

que rate. L’adesione al servizio è 
semplice accedendo all’area riser-
vata. È sempre comunque possi-
bile pagare con il bollettino Mav. 
In questo caso però potrai fare il 
versamento solo in unica soluzione 
entro il 31 ottobre 2020, e comun-
que non oltre la data indicata nel 
Mav che la Banca popolare di Son-
drio invierà per posta in prossimi-
tà della scadenza. Puoi pagare in 

IN CASO DI ERRORI
Hai inviato il Modello D 2020 e 
ti sei reso conto di aver fatto un 
errore? Nessun problema, per 

basta tornare nell’area riservata e 
sotto Modello D cliccare sul link 
“Regolarità contributiva”. Da qui 

-
to quest’anno ed eventualmente 
anche le dichiarazioni degli anni 
precedenti.

RIORDINA LA TUA POSIZIONE
Con il nuovo servizio “Regolarità 

unico luogo se risultano dei contributi 
non pagati. Che si sia trattato di una 
dimenticanza o di un ritardo, potrai 
più facilmente rimettere in ordine la 
tua posizione. Infatti non dovrai più in-
viare richieste per posta o via fax, ma 
potrai attivare il procedimento di rego-
larizzazione con un clic, accorciando i 
tempi di gestione della pratica. 

ISCRIVITI ALL’AREA RISERVATA
Vai su areariservata.enpam.it/registrazione_tradizionale
Nella pagina che si apre inserisci il codice fiscale e in automatico trovi:
• dati personali (nome, cognome, data di nascita); • nome utente (cioè il tuo codice fiscale).
Poi completa la procedura inserendo i dati che ti vengono richiesti. A questo punto riceverai subito per e-mail la prima 
metà della password di accesso. La seconda metà della password ti verrà inviata per pec o per email.
Tutte le istruzioni dettagliate sono qui: www.enpam.it/comefareper/area-riservata

PROBLEMI CON LA PASSWORD?
Se non riesci a entrare nell’area riservata perché hai dimenticato la tua password, non chiamare il Sat ma vai su www.
enpam.it/comefareper/recupero-password/
Qui trovi tutte le istruzioni con un link a un video tutorial su come recuperare la password
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RICAVA IL REDDITO IMPONIBILE

QUAL È IL REDDITO DA DICHIARARE?
Attività intramoenia
o equiparata (es. intramoenia
allargata, prestazioni per ridurre le
liste di attesa o per carenza di organico).

Collaborazioni o contratti a progetto,
se sono connessi con la competenza
professionale medica/odontoiatrica.

Reddito da lavoro autonomo nell’esercizio
della professione medica e odontoiatrica
in forma individuale o associata.

Lavoro autonomo occasionale
se connesso con la competenza professionale
medica/odontoiatrica (come partecipazione
a congressi scientifici, attività di ricerca in campo sanitario).

Redditi che derivano dalla
partecipazione nelle società

disciplinate dai titoli V e VI del libro V del
Codice civile che svolgono attività medica/

odontoiatrica o attività oggettivamente
connessa con le mansioni
tipiche della professione.

Utili che derivano
da associazioni in partecipazione,

quando l’apporto è costituito esclusivamente
dalla prestazione professionale.

Se eserciti la professione in convenzione o in
accreditamento con il Servizio sanitario nazionale 

devi prestare attenzione a NON dichiarare i
compensi percepiti nell’ambito del rapporto 

di convenzione, ma solo quelli che derivano dalla 
libera professione.

Redditi per incarichi di amministratore di società 
o enti la cui attività sia connessa alle mansioni tipiche 
della professione medica e odontoiatrica.
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ALCUNI ESEMPI (CASI PIÙ FREQUENTI)
Nel modello D devi indicare l’importo del reddito al netto delle spese sostenute per produrlo. Per reddito si intende quello effettivamen-
te prodotto, senza diminuirlo per effetto di agevolazioni fiscali né aumentarlo per effetto di adeguamenti tributari (es: gli ex studi di 
settore). Le spese da sottrarre al reddito corrispondono invece a quelle deducibili fiscalmente. Qui di seguito c’è un excursus dei quadri 
delle dichiarazioni fiscali dove in genere compaiono redditi rilevanti ai fini della Quota B Enpam. Si raccomanda comunque di consultare 
il proprio commercialista.

REDDITI PERSONE FISICHE

Redditi per incarichi di amministratore
di società o enti la cui attività

sia connessa alle mansioni tipiche della
professione medica e odontoiatri.

Borsa di studio per i corsi di
formazione in Medicina generale.
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Il quadro LM è quello utilizzato per i regimi fiscali agevolati, cosiddetti di vantaggio. Qui si troveranno i redditi per il regime prima deno-
minato dei Minimi e quello dei forfettari (la cosiddetta flat tax).

Nel quadro RL sono indicate diverse categorie di reddito che 
vanno dichiarati all’Enpam se derivano da attività connesse con 
la competenza medica o odontoiatrica. A titolo esemplificativo, 
sono indicati in questo quadro i compensi da lavoro autonomo 
non esercitato abitualmente, i proventi per diritti d’autore e i 
redditi derivanti da contratti di associazione in partecipazione.

Chi partecipa a società 
di persone e assimilate 
troverà i relativi redditi 
indicati nel quadro RH.

CU 2020 e 730

Per quanto riguarda i dipendenti che fanno attività libero-professionale (es: intramoenia) o per chi ha incarichi di collaborazione, le buste 
paga sono più utili delle dichiarazioni dei redditi. Infatti nei punti 1, 2 e 4 della Certificazione unica (modello Cu) possono comparire sia 
redditi da lavoro dipendente (Inps) sia redditi da intramoenia o da altri incarichi soggetti ad Enpam.
Il 730 non offre più informazioni rispetto alla Certificazione unica, poiché i dati presenti nei punti citati della Cu vengono poi semplice-
mente riportati nell’altro modello.
Il modo più accurato per ricavare l’imponibile Enpam è dunque esaminare le singole voci delle buste paga o dei cedolini mensili conse-
gnati dal datore di lavoro.
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MEDICI CONVENZIONATI
COSA DEVI DICHIARARE NEL MODELLO D
Solo il reddito da libera professione e non la
retribuzione del Servizio sanitario nazionale.

 Previdenza

Spese libera professione =  spese totali x compensi libero professionali
                                                                                         compensi totali
Per fare il calcolo segui questo esempio:

spese totali = 25.000 euro
compensi libero professionali:   40.000 euro +
compensi da Ssn:  80.000 euro =
compensi totali: 120.000 euro

Le spese per la libera professione saranno: 
25.000 x 40.000  =  8.333,33 euro
      120.000

Le spese vanno dedotte in proporzione a come i due tipi di reddito, da libera professione e da attività in convenzione, 
incidono sul reddito professionale totale, quindi:

COME DEDURRE LE SPESE 

Il reddito 
libero professionale

netto da dichiarare sarà:
40.000 - 8.333,33 

=
31.666,67 euro

QUANTO METTERAI DA PARTE PER LA TUA PENSIONE ENPAM
Puoi scegliere se versare l’aliquota ridotta dell’9,25% invece che il 18,50%.

Attenzione: Se hai fatto domanda del Bonus Enpam o Bonus Enpam + per 
il Covid, non potrai cambiare l’aliquota scelta nella richiesta per il sussidio. 

Potrai eventualmente cambiare l’aliquota con il Modello 2021.
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QUANDO NON SEI TENUTO A COMPILARE IL MODELLO
Se il reddito libero professionale non supera l’importo già coperto dal versamento della Quota A. 
Questo importo è indicato nel modello D personalizzato che trovi nell’area riservata.
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Se stai frequentando il corso 
di formazione in Medicina 

generale devi dichiarare la 
borsa di studio percepita nel 

2019. Su questa puoi scegliere 
di versare all’Enpam il 2% o il 

18,50%. Attenzione: Se hai fatto 
domanda del Bonus Enpam o 

Bonus Enpam + per il Covid, non 
potrai cambiare l’aliquota scelta 

nella richiesta per il sussidio. 
Potrai eventualmente cambiare 

l’aliquota con il Modello 2021.

ASPIRANTI MEDICI
DI FAMIGLIA
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QUANTO METTERAI DA PARTE
PER LA TUA PENSIONE ENPAM

Puoi scegliere se versare l’aliquota 
ridotta del 2%, invece che nella

misura piena del 18,50%.
Sul reddito da extramoenia, l’aliquota 

ridotta è pari all’9,25%
Attenzione: Se hai fatto domanda del 

Bonus Enpam o Bonus Enpam + per il 
Covid, non potrai cambiare l’aliquota 

scelta nella richiesta per il sussidio.
Potrai eventualmente cambiare

l’aliquota con il Modello 2021.

QUANTO DOVRESTI PAGARE ALL’INPS
Se non ci fosse la Quota B

dell’Enpam, sui redditi prodotti con
la tua attività libero professionale

verseresti all’Inps il 24% 

Previdenza 
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IL REDDITO VA SEMPRE DICHIARATO
Se sei in pensione ed eserciti
ancora la libera professione, per legge
devi sempre dichiarare l’importo
annuale del reddito che deriva
da questa tua attività.
Se però versi ancora la Quota A
del Fondo di previdenza generale
dell’Enpam, sei esonerato dalla
dichiarazione quando il tuo reddito
libero professionale non supera una
determinata soglia indicata nella lettera o
nell’email che ricevi dall’Enpam.
Se però sei nel dubbio, compila comunque
il modello. In ogni caso non pagherai
contributi se non sono dovuti.

QUANTO METTERAI DA PARTE
PER LA TUA PENSIONE

SULLA QUOTA B ENPAM
Puoi scegliere se versare l’aliquota 

ridotta dell’9,25% invece che nella 
misura piena del 18,50%.
Attenzione: Se hai fatto

domanda del
Bonus Enpam+ per il Covid, 

non potrai cambiare l’aliquota 
scelta nella richiestaper il sussidio. 

Potrai eventualmente
cambiare l’aliquota con

il Modello 2021.

SUPPLEMENTO DI PENSIONE 
Per i pensionati del Fondo di previdenza generale, i contributi versati dopo 

il pensionamento danno diritto a un ricalcolo della rendita pensionistica che 
attualmente viene fatto sulla base di tre anni di versamenti. La Fondazione però 

ha chiesto ai ministeri di poter aggiornare la pensione ogni anno. 
La modifica regolamentare è ancora al vaglio dei ministeri. In ogni caso, ci 

sono gestioni come l’Inps dove devono passare cinque anni prima di poter fare 
domanda, con altri vincoli su tempi e modi per richiederla. Per l’Enpam invece 

l’aggiornamento dell’assegno è un diritto che scatta d’ufficio.

QUANTO DOVRESTI PAGARE ALL’INPS
Se non ci fosse la Quota B dell’Enpam, sui redditi 
prodotti con la tua attività libero professionale 
dopo la pensione, verseresti alla gestione separata 
dell’Inps il 24%. Per esempio su un reddito di 
20.000 euro all’Enpam versi 1.850 euro, mentre 
all’Inps dovresti pagare 4.800 euro.

PENSIONATI

DIPENDENTI
COSA DEVI DICHIARARE NEL MODELLO D
Se hai un rapporto di lavoro esclusivo
con il Ssn devi dichiarare il reddito da attività
in intramoenia e da quelle equiparate alle
prestazioni intramurarie per esempio: intramoenia 
allargata, prestazioni per ridurre le liste di attesa,
prestazioni aggiuntive in carenza di organico ecc.
Se hai un rapporto di lavoro non esclusivo
devi dichiarare anche il reddito da attività
in extramoenia.

QUANDO NON SEI TENUTO A FARE IL MODELLO D
Se il reddito libero professionale non supera l’importo
già coperto dal versamento della Quota A.
Questo importo è indicato nel modello D personalizzato
che trovi nell’area riservata.
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PAGHI A RATE
E BENEFIFICI 

AUTOMATICAMENTE
DI EVENTUALI

PROROGHE.

QUEST’ANNO
HAI TEMPO FINO 

AL 30 SETTEMBRE

www.enpam.it

ATTIVA L’ADDEBITO DIRETTO 
DEI CONTRIBUTI


